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PREMESSA
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Il presente Regolamento illustra le modalità di svolgimento

delle attività del Consiglio di Disciplina Territoriale (di

seguito C.d.D.T.) ed in particolare l'applicazione del

Procedimento Disciplinare nell'ambito dell'Ordine

Regionale dei Geologi della Sicilia (di seguito O.R.G.S.).

Richiami normativi

Con l'entrata in vigore della 148/2011, che attua iLegge

contenuti di cui al D.lgs 138/2011, è sorta la necessità di

costituire degli organi giudicanti in materia disciplinare le

cui funzioni debbano essere necessariamente disgiunte da

quelle amministrative dell'ente di appartenenza. Infatti,

come citato all'art. 3 comma 5, del succitato Decreto

Legislativo "gli ordinamenti professionali dovranno

prevedere l'istituzione di organi a livello territoriale, diversi

da quelli aventi funzioni amministrative, ai quali sono

specificamente affidate l'istruzione e la decisione delle

questioni disciplinari e di un organo nazionale di disciplina"

disponendo inoltre che "la carica di consigliere dell'Ordine

territoriale o di consigliere nazionale è incompatibile con

quella di membro dei consigli di disciplina nazionali e

territoriali".

Successivamente, l'art. 8 del DPR 137/2012 ha introdotto i

Consigli di disciplina territoriali, da istituire presso ogni

Ordine territoriale, stabilendo che ad essi "sono affidati i
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compiti di istruzione e decisione delle questioni

disciplinari riguardanti gli iscritti all'albo". Di conseguenza

a tale impulso, il Consiglio Nazionale dei Geologi, con

Delibera del 23 novembre 2012, ha emanato il

"Regolamento per la designazione dei componenti i

Consigli di disciplina territoriali e nazionali dell'Ordine dei

Geologi, a norma dell'articolo 8, comma 3, del Decreto del

Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137"

pubblicato sul Bollettino Ufficiale n.23 del Ministero della

Giustizia il 15 dicembre 2012.
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TITOLO1

NORME GENERALI DEL PROCEDIMENTO DISCIPLINARE

Art. 1 Finalità del procedimento

Il procedimento disciplinare è volto ad accertare la

responsabilità dell'iscritto all'Ordine in merito ad azioni od

omissioni che costituiscano violazione del Codice

Deontologico, di norme di legge e/o regolamenti ad esso

attinenti, nonché violazioni che siano ritenute in contrasto

con i doveri afferenti alla dignità, diligenza e decoro

nell'esercizio della professione. Tali responsabilità sono da

considerarsi principalmente quando in relazione

all'esercizio della professione, ma potranno riguardare

anche fatti accaduti al di fuori dall'esercizio della

professione che possano comunque creare danni

all'immagine ed alla reputazione della categoria di

appartenenza.

Art. 2 Avvio delle attività

Consiglio di Disciplina può dare avvio alle proprie

attività:

su richiesta del Consiglio dell'Ordine dei Geologi della

Regione Sicilia;

per conoscenza diretta, anche a mezzo stampa, di fatti

rilevanti di cui all'art. 1;

su richiesta dall'Autorità Giudiziaria;

su esposto da parte di persone fisiche o giuridiche che
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vi abbiano interesse; a seguito di denuncia anonima,

nei casi previsti dalla legge, ma solo dopo attenta

verifica dei fatti esposti.

Art. 3 - Principi di svolgimento

Il procedimento disciplinare deve attenersi ai principi

costituzionali di imparzialità e legittimità tenendo anche

conto dei canoni del giusto processo (art. 111 della

Costituzione) nonché dei principi del diritto al

contraddittorio ed alla difesa (art. 24 della Costituzione).

Art. 4 - Disciplina del procedimento

Il procedimento è sommariamente disciplinato: dagli artt.

14 e 15 della Legge 25 luglio 1966 n.616; dall'art. 6 della

Legge 12 novembre 1990 n.339; dalle norme riportate al

Codice Deontologico dei Geologi approvato con delibera

n.65 del 24 marzo 2010 e s.m.i.; dall'art. 8 del D.P.R. 7

agosto 2012 n.137; dal Regolamento per la designazione

dei componenti i Consigli di Disciplina territoriali e nazionali

dell'Ordine dei Geologi, a norma dell'articolo 8, comma 3,

del Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012,

n. 137, approvato con delibera del 23 novembre 2012 e

pubblicato sul Bollettino del Ministero della Giustizia n. 23

del 15 dicembre 2012; dal presente Regolamento che

esplica le procedure di lavoro del Consiglio di Disciplina

Territoriale. Per quanto non espressamente indicato si fa

riferimento ai contenuti di cui alle Norme vigenti in

Regetanemo sut  procedimenti dacplimar
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materia di procedimenti amministrativi, al Codice Civile

nonché al Codice Penale.

Art.5 - Competenza territoriale

al

La competenza del procedimento disciplinare è attribuita

Consiglio di Disciplina Territoriale dell'Ordine ove è

iscritto il geologo incolpato. Quando l'incolpato è un

componente del C.d.D.T., la competenza rimane allo

stesso Consiglio ed il Presidente procede alla sostituzione

dell'incolpato con un Consigliere supplente, attingendo

dalla lista dei supplenti. Qualora l'incolpato sia il Presidente

del C.d.D.T., il secondo consigliere più anziano ne farà le

veci e nominerà il componente in sostituzione. 9

Art. 6 Prescrizione delle accuse

L'azione disciplinare risulta prescritta quando sia

inutilmente decorso il termine, senza intervenuta

sospensiva, di cinque anni dal momento in cui si è verificata

la condotta lesiva delle norme deontologiche.

Per le condotte continuative, il termine di 5 anni si prescrive

dall'ultima condotta tenuta. Per gli illeciti deontologici i cui

effetti si manifestano successivamente alla tenuta della

condotta, la prescrizione decorre dal momento in cui sono

conosciuti o conoscibili.

Regolamento sui procedimenti disciplincri
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TITOLO II

ORGANIZZAZIONE DEL CONSIGLIO DI DISCIPLINA

TERRITORIALE

Art. 7 Costituzione

Presso la sede dell'Ordine dei Geologi della Sicilia è

istituito il Consiglio di Disciplina Territoriale. Esso opera in

piena indipendenza di giudizio ed autonomia organizzativa,

nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge e

Regolamenti.

II C.d.D.T. svolge la propria attività nei locali dell'O.R.G.S.

che deve fornire, attraverso il proprio personale, assistenza

e compiti di segreteria amministrativa.

II C.d.D.T. è designato dal Presidente del Tribunale di

Palermo, competente secondo le procedure dettate

dall'art. 8, comma 3, del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137, e dal

Regolamento approvato dal Consiglio Nazionale

dell'Ordine dei Geologi nella seduta del 23.11.2012,

pubblicato sul Bollettino Ufficiale del Ministero della

Giustizia n. 23 del 15.12.2012.
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Il C.d.D.T. resta in carica per il medesimo periodo del

Consiglio dell'Ordine Regionale ed esercita le proprie

funzioni fino all'insediamento effettivo del nuovo

Consiglio di Disciplina.
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Art. 8 - Composizione

Il C.d.D.T. è composto da n. 5 Consiglieri. In occasione del

rinnovo del C.d.D.T., il Consiglio dell'O.R.G.S. potrà

modificare il numero (sempre dispari) dei suoi componenti

laddove ritenuto necessario, anche su proposta dello stesso

Consiglio di Disciplina.

Le funzioni di Presidente e Segretario saranno attribuite

secondo le modalità di cui al Regolamento approvato dal

Consiglio Nazionale dei Geologi (B.U. Min. Giu. N.23 del

15/12/2012).

Art. 9 - Compiti del Presidente

Il Presidente del C.d.D.T. opera in osservanza dei criteri di

funzionalità, equità, trasparenza e efficienza dell'azione

disciplinare. A lui sono demandate la direzione, il

coordinamento e l'organizzazione del Consiglio che si

esprimono nelle attività di seguito indicate:

calendarizzare le sedute del Consiglio, evitando che

queste vengano a coincidere con quelle del Consiglio

dell'Ordine;

convocare il C.d.D.T. con opportuno Ordine del Giorno;

dirigere e moderare la discussione in seno al C.d.D.T.;

mantenere l'ordine nelle adunanze;

stabilire l'ordine della votazione;

provvedere alla sostituzione dei membri del C.d.D.T. nei casi

previsti.

11
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Preliminarmente alle attività afferenti ai procedimenti

disciplinari all'ordine del giorno, il Presidente acquisisce, da

parte dei consiglieri componenti, la dichiarazione di

assenza di cause di astensione relativamente al

procedimento in esame.

Nel caso di incompatibilità rilevata successivamente

dall'incolpato (ricusazione) oppure successivamente

emersa, adotta le opportune azioni come indicate al

successivo articolo 14. La ricusazione può essere sollevata

dall'incolpato entro la prima convocazione, salvo che

l'incompatibilità sia sorta successivamente a questa.

Il Presidente del C.d.D.T., in occasione delle convocazioni,

ascolta e discute dell'andamento generale dell'attività

disciplinare, dello stato generale dei procedimenti,

rappresenta nuove tendenze ed interpretazioni della

normativa e delle prassi di riferimento, condivide

eventuali modifiche ed integrazioni all'assetto

organizzativo e funzionale, anche in conformità alla

normativa vigente.

IΗ Presidente entro la fine dell'anno relaziona per iscritto

all'Ordine dei Geologi della Sicilia sull'attività svolta

indicando, sotto il profilo statistico, il numero di

procedimenti trattati, il numero di procedimenti definiti

con provvedimento sanzionatorio, il numero di

procedimenti archiviati, eventuali situazioni di conflitto di

interesse e sostituzioni, eventuali situazioni di

impedimento temporaneo o definitivo e fornisce

indicazioni sull'andamento dell'attività disciplinare e sul

kegplamento sui procedimenti discplinari
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regolare funzionamento del C.d.D.T.. Gli stessi risultati

verranno esposti durante l'Assemblea annuale degli iscritti.

Art. 10 - Compiti del Segretario

Il Segretario supporta l'attività del C.d.D.Т. e

specificatamente esegue le seguenti attività:

si coordina con la Segreteria Amministrativa per la

registrazione delle questioni disciplinari, secondo le

competenze stabilite;

redige i verbali delle riunioni del C.d.D.T., sotto

direzione e coordinamento del Presidente;

istruisce il fascicolo del procedimento allegando ogni
documentazione acquisita nel corso del procedimento e ha

cura di mantenerlo costantemente aggiornato;

cura gli adempimenti esecutivi necessari allo

svolgimento del procedimento disciplinare (notifiche,

convocazioni, etc.) coordinandosi con la Segreteria

Amministrativa dell'O.R.G.S.
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Art. 11 - Sedute del Consiglio di Disciplina

Ο

Al C.d.D.T. vanno indirizzate tutte le segnalazioni di tipo

disciplinare, compresi esposti di terzi, segnalazioni anonime

incomplete o qualunque comunicazione che possa

costituire presupposto per l'azione disciplinare. Vanno

altresì trasmesse tutte le richieste e/o informazioni

provenienti dall'Autorità Giudiziaria relative ad aspetti

disciplinari degli Iscritti.

Su convocazione del Presidente il C.d.D.T. si riunisce in

seduta plenaria in occasione: dell'insediamento, quando

Regolamento sui procedimenti disciplinari
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occorre discutere questioni disciplinari e/o organizzative. La

convocazione deve essere effettuata, con idoneo mezzo di

comunicazione, almeno 7 giorni prima della data della

seduta, e deve riportare il luogo, la data, l'ora e l'ordine del

giorno. Le sedute sono valide con la presenza di tutti

componenti. Solo in casi di particolare urgenza, previo

accordo tra tutti i consiglieri, le convocazioni possono

essere fatte con un preavviso minore di 7 giorni.

Le sedute consiliari di regola debbono tenersi presso la

sede dell'O.R.G.S., ma possono svolgersi anche in

videoconferenza tenuto conto degli specifici dispositivi

normativi vigenti.

In caso di occorsa e non preventivata indisponibilità del

Presidente o di uno dei Consiglieri, il Presidente o, in caso di

sua assenza, il consigliere più anziano, provvede a

verbalizzare l'impossibilità di procedere.

II C.d.D.T. è deputato ad istruire e decidere sui procedimenti

presentati dal Presidente del C.d.D.T., in conformità alle

disposizioni legislative e regolamentari. Le deliberazioni

vengono assunte a maggioranza dei presenti e non è

ammessa l'astensione.

i

Le sedute del C.d.D.T. devono essere adeguatamente

verbalizzate ed il verbale reso disponibile ai membri del

C.d.D.T. nelle forme ritenute più opportune.
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Art.12 - Sostituzione del Consigliere di Disciplina per

Regolamento sui procedimenti disciplinari
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impedimento

In caso di decesso o dimissioni di un Consigliere, il

Presidente del C.d.D.T. procede alla sua sostituzione

attingendo dall'elenco dei componenti supplenti già

nominati dal Presidente del Tribunale nell'ordine da questi

individuato. Quando il decesso o le dimissioni riguardino il

Presidente, il Consigliere più anziano procede alla

sostituzione attingendo dall'elenco dei componenti

supplenti già nominati dal Presidente del Tribunale

secondo l'ordine individuato. In quest'ultimo caso il

C.d.D.T. si ricompone e verrà nominato Presidente il

Consigliere che abbia i requisiti stabiliti dalla normativa.

In caso di impedimento temporaneo di un Consigliere, il

Presidente del C.d.D.T. procede alla sua sostituzione

attingendo dall'elenco dei componenti supplenti già

nominati dal Presidente del Tribunale nell'ordine da questi

individuato. Il Consigliere pro tempore resta in carica fino al

rientro del Consigliere sostituito e avrà cura, durante il suo

incarico, di conformarsi all'organizzazione già disposta ed

operante.

Analogamente, nel caso di impedimento temporaneo del

Presidente del C.d.D.T., il Consigliere più anziano

procederà all'integrazione del C.d.D.T. attingendo

dall'elenco dei componenti supplenti già nominati dal

Presidente del Tribunale nell'ordine da questi individuato

e si procederà con la nomina del nuovo Presidente secondo

quanto stabilito dalla normativa. Il Presidente sostituto

pro tempore avrà cura di conformare il suo operato a

Regolamento sui procedimenti disciplinari
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